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Una settimana dopo l'insediamento all'Eliseo 

C'è già qualcosa 
di nuovo 

nella Francia 
di Mitterrand 

I primi segni del cambiamento si sentono nelle misure 
concrete e nel clima politico e morale - L'unità a sinistra 

Dal corrispondente 
PARIGI — Se c'è una cosa 
da sottolineare subito di que­
sta prima settimana del set­
tennio Mitterrand e del go­
verno di sinistra in Francia 
è certamente il ritmo, la 
fretta, il bisogno di fare e 
di rendere tangibile fin dai 
primi passi il < cambiamen­
to * promesso durante la 
campagna elettorale. 

Quando, venerdì, il capo 
della Confindustria francese 
è entrato all'Eliseo e ne è 
uscito per sottolineare la si­
tuazione € insolita * di un 
colloquio fra U e patron des 
patrons * e un presidente so­
cialista, dall'ufficio di Mit­
terrand erano già passati l 
leader delle centrali sinda­
cali per fare il punto delle 
loro rivendicazioni e delle ri­
forme sociali che si atten­
dono. Aumento del salario 
minimo e degli assegni assi­
stenziali, del minimo di vec­
chiaia e delle pensioni sa­
ranno decisi tra qualche gior­
no. Abbassamento del limite 
di pensione a 60 anni, ridu­
zione dell'orario di lavoro, 
studio per la formazione pro­
fessionale e l'impiego dei gio­
vani, sono annunciati per un 
immediato avvenire. Al mi­
nistero degli Interni sì an­
nuncia la fine delle misure 
di espulsione degli immigra­
ti, alla giustizia si studia V 
annullamento delle clausole 
liberticide della legge Peyre-
fitte eufemisticamente deno­
minata « sicurezza e liber­
tà *, e si preparano una leg­
ge per l'abolizione della pe­
na di morte e una vasta am­
nistia. 

Si tratti dell'arresto delta 
costruzione di una centrale 
nucleare a Plogoff, come se­
gno della fine del « tutto nu­
cleare * e di una ricerca dif­
ferenziata delle fonti di ener­
gia, oppure della condanna 
dell'apartheid nell'Africa del 
Sud da parte del nuovo mi­
nistro degli Esteri, che pre-
annuncia una nuova politica 
africana e verso il Terzo 
Mondo, il governo Mauroy 
sta conducendo gli affari a 
tamburo battente. Senza de­
magogia e senza trionfali­
smo. 

La sinistra francese, dopo 
anni di ripensamenti e di 
sforzi per cercare di darsi 
una nuova identità e una nuo­
va credibilità, ha dinanzi a 
sé l'occasione per verificare 
se stessa e le sue capacità 
di dare battaglia e di vin­
cerla con gli strumenti del­
la competizione democratica. 
Tutto è appena all'inizio: il 
governo, ha ammonito Mit­
terrand aprendo la prima riu­
nione del suo gabinetto, < a-
vrà bisogno di una maggio­
ranza solida per condurre la 
politica della Francia ». per­
ché «l'azione che comincia 
oggi dovrà essere di lunga 
durata per riuscire». 

Dopo quella del 10 maggio. 
la sinistra francese affronta 
la seconda scommessa con le 
legislative del 14 e del 21 giu­
gno. Si capisce quindi la 
fretta e l'urgenza di dare su­
bito almeno un segnale di rin­
novamento. Ma al di là dei 
provvedimenti concreti, ci so­
no altri segni inequivocabili 
della volontà di cambiamen­
to su cui il nuovo potere di 
sinistra intende non lasciare 
dubbi. Nessun aspetto della 
vita sociale, politica e cultu­
rale e del costume sembrano 
ignorati in questi primi passi 
della cadenza mitterrandia-
na: dalle scelte degli uomini 
nei vari ministeri chiamati a 
tfare politica* e non ad 
esercitazioni tecnocratiche, 
alle scelie morali come quel­
la che abolisce l'espulsione 
degli immigrati, spezzando 
una corrente di razzismo stri­
sciante; o come l'uso della 
grazia presidenziale a favo­
re di un condannato a mor­
te, quale segno della volon­
tà di cancellare dalla Fran­
cia l'ombra della ghigliottina. 

Anche il discorso sull'unità 
della sinistra, e quindi del 
rapporto tra comunisti e so­
cialisti, si riapre nello spi­
rito di questa nuova situazio­
ne in cui si tende a guardare 
in avanti più che ritornare 
alle polemiche del passato. 
Certo il peso delle lacerazio­
ni e delle divergenze è tut­
tora presente e nessuno po­
trebbe far finta che dal '77 
ad o9Qi non sia successo nul­
la. Ma ciò non sembra im­
pedire ai socialisti di essere 
consapevoli che la vittoria 
del 10 maggio è stata possi­
bile per una parte decisiva 
grazie ai voti comunisti, e 
di riflettere quindi sulla vo­
lontà e l'esigenza del PCF 
di essere presente nel nuovo 
governo e di partecipare al 
nuovo processo che comincia. 

V negoziato che si apre 
martedì tra i due partiti non 
sarà facile e forse non regi­
strerà sbocchi immediati sul­
la questione del governo. Ma 
come fa rilevare il filosocia­
lista Le Matin. c'è in que­
sto primo contatto il rispetto 
di f una esigenza che fa par­
te della morale politica per 
un uomo come Mitterrand 
che ha condotto tutta la sua 
azione in questi ultimi anni, 
sul tema dell'unione della si­
nistra. del rifiuto di un'esclu­
sione dei comunisti dalla vi­
ta nazionale, affermando co-

. stantemente che non c'è alcu­
na ragione-per cui essi deb­
bano essere tenuti al di fuo­
ri della direzione del Pae­
se ». TM « Questione comuni­
sta * non può del resto non 
far parte di quella aspirazio­
ne al pluralismo e alle liber­
tà di cui ha parlato Mitter­
rand nel suo discorso di in­
sediamento. 

La gente a tutti i livelli co­
mincia a sentire che si esce 

da un periodo in cui lo spi­
rito e la lettera della libertà 
erano stati come cotifiscati 
dalla pratica anestetizzante 
ed autoritaria del giscardi-
smo. « Si può benissimo di­
sporre delle libertà e non 
provare più il bisogno di ser­
virsene » ha scritto qualcuno 
caratterizzando molto effica­
cemente il clima del potere 
giscardiano. 

E' appunto questo slato 
d'animo che sembra in que­
sti giorni polverizzarsi dopo 
la vittoria della sinistra. Tut­
ti i tabà e le « riserve di cac­
cia* del regime cominciano 
ad essere rimessi in discus­
sione: la giustizia e la legge 
liberticida di Peyrefitte. l'e­
ditoria e il peso monopolizza-
tore delle sue concentrazioni, 
i mass-media e il tracotan­
te controllo del giscardismo 
sull'informazione, componen­
te essenziale dell'ondata di 
insofferenza e di disgusto 
che ha travolto il « regno di 
Giscard ». 

Alla televisione e nelle re­
dazioni dei giornali si svol­
gono in questi giorni riunioni 
infiammate in cui si pongono 
aspirazioni ed esigenze che 
fino a ieri sarebbero appar­
se lunari: il diritto all'infor­
mazione garantito dalla col­
lettività, l'introduzione di uno 
statuto legale a controllo del­
le imprese editoriali, che pre 
veda l'esercizio effettivo del­
le responsabilità esclusive 
della gestione dell'informa­
zione da parte dell'equipe re­
dazionale. Ciò implica quin­
di un accordo delle redazioni 
sulla nomina dei direttori. 

A destra, al contrario, nel-
IP redazioni del Figaro o del­
l'Express. soffia il vento del­
le vendette, si scatenano le 
meschinità e i ricatti tra co­
loro che chiedono misura e 
« nervi saldi > di fronte alla 
situazione nuova, e coloro 
che profetizzano quasi ogni 
giorno « i disastri e la rovi­
na » insiti del nuovo potere 
di sinistra. 

Le attese, comunque, sono 
tante: lasciano poco spazio 
alle pause, alle incertezze: 
superano qualche volta le 
possibilità. E si canisre la 
massima che si è dato il nuo­
vo governo di « prudenza, pa­
zienza e rigore ». Si conta su. 
una fiducia e una speranza 
che sembra in questi giorni 
animarp i francesi fino a pen­
sare che la sinistra possa 
dare loro anche l'impossibi-
IP. Non gridavano forse, sim­
bolicamente. « Mitterrand, du 
snleil » Off/ferrano*, molia­
mo U sole) quelle migliaia 
di giovani impassibili sotto 
la pioggia battente, che fa­
cevano ala giovedì scorso al 
presidente avpena insediato 
mentre si recava a rendere 
omaggio a Jean Jaures? 

Franco Fabiani 

Mentre supersonici israeliani sorvolano l'intero territorio libanese 

Aspri scontri tra falangisti e siriani 
Tel Aviv e Damasco sembrano voler tenere la corda tesa, ma nello stesso tempo evitare un con­
fronto diretto - Continua la guerra per interposta persona - Si attende il ritorno di Habib 

I 

Colloqui 
a Roma fra 
Lega dei 
comunisti 
jugoslavi 
e PCI 

Su invito del PCI una delegazione della 
Lega dei comunisti jugoslavi, diretta da 
Aleksandar Grlickov membro della presi­
denza del Comitato centrale della Lega Co­
munisti Jugoslavi, e composta da Vlado 
Janzic, segretario esecutivo della presiden­
za per i rapporti intemazionali, e Mojza 
Turk dell'ufficio internazionale, si è incon­
trata con una delegazione del PCI com­
posta dai compagni: Paolo Bufalini, della 
Direzione, Mario Blrardl della segreteria 
e Rodolfo Mechini viceresponsabile della 
sezione esteri. I colloqui si sono svolti nel 
giorni 29 e 30 maggio, nello spirito dì ami­
cizia che caratterizza i rapporti t ra i due 
partiti^ 

Nel corso dei colloqui si è rilevato come 
le relazioni fra i due paesi continuino a 
svilupparsi in un clima di amicizia e com­
prensione reciproca, e si è riconfermato il 
particolare impegno dei due partiti affin­
ché le relazioni tra la Jugoslavia e l'Ita­
lia siano sempre più feconde di risultati 
nell'interesse dei rispettivi paesi e costitui­
scano. nello stesso tempo, un fattore posi­
tivo del quadro internazionale. 

E' stato sottolineato l'impegno della LCJ 
e del PCI nell'Iniziativa e nella lotta per 
la pace e la distensione; si è convenuto 
sulla necessità e l'urgenza di negoziati per 
la riduzione degli armamenti, anche per 
sviluppare la cooperazione e ristabilire un 
clima di fiducia nelle relazioni intemazio­
nali. E' stata ribadita la necessità di una 
politica per la sicurezza e la pace in Eu­
ropa e nel Mediterraneo, e per l'instaura­
zione di un nuovo ordine economico in­
ternazionale che garantisca l'indipendenza, 
e lo sviluppo di ogni popolo e paese. 

E' stato messo in rilievo il ruolo del mo­
vimento dei non allineati come fattore in­
dipendente e al di fuori dei blocchi. La 
delegazione del PCI ha ribadito il suo 
convincimento che la Jugoslavia socialista, 
unita, indipendente e non allineata è un 
fattore essenziale per la stabilità e la col­
laborazione in Europa e nel mcndo. La 
delegazione della LCJ ha espresso l'auspicio 
di nuovi successi del PCI nella lotta che es­
so conduce in Italia per il progresso demo­
cratico e il rinnovamento sociale. 
Nella foto l'incontro fra le due delegazioni 

Militari ribelli si sono impadroniti di Chittagong 

Tentativo di golpe in Bangladesh 
Assassinato il presidente Zia Ur 

Il presidente Zia \ìr 

DACCA — Il presidente del Bangladesh. Zia 
Ur Rahman. è stato assassinato ieri a Chit­
tagong. dove la guarnigione, agli ordini del 
generale Manzur Ahmed. si è ribellata dando 
vita a un « Consiglio rivoluzionario » e occu­
pata la radio locale. 

Zia Ur Rahman è stato assassinato alle 
4.30 (0.30 ora italiana), assieme a due con­
siglieri e a sei guardie del corpo. 

I! genera ie ribelle. Manzur Ahmed. già 
capo di stato maggiore dell'esercito del Ban­
gladesh. era stato trasferito a Chittagong dal 
presidente assassinato. 

A Dacca le funzioni presidenziali sono state 
# assunte € ad interim » del vice-presidente 

Abdul Sattar, che ha proclamato lo stato di 
emergenza in tutto il paese (coprifuoco e 
sospensione dei diritti civili), ha dichiarato 
40 giorni di lutto nazionale ed ha assicurato 
che la politica estera del Bangladesh non 
subirà cambiamenti. 

Secondo quanto afferma l'agenzia di stam­
pa indiana « PTI ». il • e Consiglio rivoluzio­
nario », a Chittagong. avrebbe dichiarato, co­
me primo atto, che il trattato di e buon 
vicinato» tra India e Bangladesh, del 1972. 
è da considerarsi abrogato. 

Fonti governative indiane hanno rilevato 
- che la denuncia del trattato tra India e Ban­

gladesh da parte dei rivoltosi lascerebbe 
pensare che ci si trovi di fronte a un gruppo 
di estrema destra. Un portavoce del ministe­
ro degli Esteri indiano ha poi definito e to­
talmente false » le voci tendenti a indicare 
che elementi indiani siano direttamente o in­
direttamente implicati nei « tragici avveni­
menti » del Bangladesh. 

La smentita riguarda le informazioni, dif­
fuse anche dall'agenzia indiana PTI, secon­
do cui responsabili dell'assassinio di Zia Ur 
Rahman sarebbero aderenti alla setta dei 
* Stianti Bahini ». una organizzazione di estre­
ma sinistra d ie opera nella regione di Chit­
tagong. è diretta da una persona chiamata 
t Siddique la Tigre » ed ha alcune basi in 
India. 

Il primo ministro indiano. Indirà Gandhi, ha 
inviato al presidente < ad interini » Sattar un 
messaggio di condoglianze in cui. tra l'altro 
afTerma: effo sempre condannato la politica 
dell'assassinio. Noi in India abbiamo interes­
se alla stabilità e al progresso dei nostri vi­
cini ». 

I>e forze indiane incaricate di garantire la 
sicurezza alla frontiera tra India e Bangla­
desh sono state poste in « stato di massima 
allerta ». 

In vista del IX congresso nazionale del POUP convocato per il prossimo 14 luglio 

Gruppi conservatori sono all'offensiva in Polonia 
Da! nostro inviato 

VARSAVIA — Si è aperta ie­
ri a OLsztyn la prima confe­
renza di Voivodato (congresso 
provinciaie) del POUP. La 
preparazione del IX congresso 
straordinario, fissato per il 
14-18 luglio, è entrata cesi in 
una fase decisiva/ E* nelle 
conferenze di Voivodato, tra 
l'altro, che si candideranno 
delegati al congresso naziona­
le i massimi dirigenti del par­
tito, a partire dal primo se­
gretario Stanislaw Kania. Le 
elezioni sin qui svoltesi a li­
vello di base, con voto segre­
to. hanno indicato un preva­
lere, nelle fabbriche, dei qua­
dri tecnici e una diffusa sfi­
ducia negli organismi dirigen­
ti uscenti. 

Con ravvicinarsi della da­
ta delle assise nazionali, d'al­
tra parte, si acutizza lo scon­
tro politico. Se all'inizio del-

Un anno fa cessava di viver* a 
Pachino la compagna partigiana 

VIVIANA CHILANTI 
I l marito Felice, la figlia Gloria, 
Il genero Giuseppa Campo* Venuti, 
i nipoti Marco e Lorenzo «ha vi­
vono tempra insieme con Lei la 
ricordano in tutti la ricchezza dal* 
la sua persona alle donna comuni­
ste, all'UDf, al compagni della 
Resistenza, a tutti I lettori del­
l'Uniti. 
Roma, 31 maggio 1981 

la campagna pre-congressua­
le la scena sembrava domina­
ta dalle cosiddette « strutture 
orizzontali *. una frenetica at­
tività viene svolta oggi da or­
ganismi. formalmente estra­
nei alle strutture del POUP. 
che non nascondono sia la loro 
ostilità al rinnovamento che la 
loro nostalgia del passato. 

La loro forza, se cosi la si 
vuole chiamare, deriva dal so­
stegno di esponenti conserva­
tori all'interno del partito, an­
che al massimo livello, e dal­
l'incoraggiamento che ricevo­
no dall'esterno della Polonia. 
Non c'è da sbagliare se si ipo­
tizza che questi gruppi ven­
gono inclusi tra quelle € for­
ze sane* delle quali certi or­
gani di stampa dei paesi vi­
cini auspicano il sopravvento. 
In realtà essi non si propon­
gono ancora un obiettivo cosi 
ambizioso, ma più modesta­
mente quello di provocare un 
rinvio del congresso del 
POUP in attesa di tempi mi­
gliori. 

I più noti di tali organismi 
sono il e Club Varsavia 80 », 
la « Unione patriottica Grun-
trald » e il « Forum di discus­
sione di Katowice ». 

La « Unione patriottica 
Grunicald ». dopo aver fatto 
la sua comparsa lo scorso 8 
marzo organizzando nel cen­
tro di Varsavia una sparuta 
manifestazione antisemita, il 

28 aprile ottenne la registra­
zione ufficiale e dichiarò di . 
contare su circa 100 mila ade- j 
renti. Suo presidente è il re­
gista Bohdan Poreba. noto co­
me acceso nazionalista. L'an­
tisemitismo che anima l'orga­
nizzazione fu condannato. 
sempre in marzo, da Stanislaw 
Kania. Viceversa. Stefan OLs-
zowski. membro dell'Ufficio 
Politico, dichiarò, in un in­
contro a Katowice. che la 
Unione potrà giocare un ruo­
lo positivo nella difesa della 
memoria delle vittime delle 
deviazioni dal socialismo al­
l'inizio degli armi Cinquanta 
(quando tra i massimi diri­
genti del POUP alcuni erano 
di origine ebraica). 

La principale attività della 
associazione sembra essere og­
gi la denigrazione, in forma 
anonima, di noti esponenti 
del rinnovamento. Giorni fa 
Jozef Klasa, capo del diparti­
mento stampa, radio e televi­
sione al comitato centrale del 
POUP, ha dichiarato: € lo so­
no stupito che tale organiz­
zazione abbia potuto essere 
costituita. Fin dall'inizio essa 
ha provocato discordie e di-
v'isioni nella società, benché 
dal punto di vista legale la 
sua registrazione sia stata 
pienamente legittima*. Porta­
voce degli orientamenti della 
Unione r del < Club Varsavia 
80 > è il nuovo settimanale 

« Rzcczu-istcsc » (La realtà) 
già da noi segnalata. 

Ma negli ultimi giorni un 
vero e proprio coro di sdegna­
te proteste alla base del par­
tito hanno suscitato i testi di 
alcune dichiarazioni pubbli­
cate dal Forum dì Katowice. 
L'organismo nacque lo scor­
so anno a Katowice come 
« Club Boleslaw Bieriit * pres­
so il comitato di partito del 
voivodato- Solo alcune setti­
mane fa ha preferito chia­
marsi < Forum di discussio­
ne ». Presidente della com­
missione per il programma 
venne designato a sua insa­
puta Gerard Gabrys, il mi­
natore di Chorzow eletto mem­
bro dell'ufficio politico del 
POUP all'ultimo plenum del 
comitato centrale. Questi pe­
rò 0 28 maggio ha dichiara­
to di non - poterne accettare 
la lìnea. Anche il comitato di 
voivodato, che gli aveva mes­
so a disposizione un ufficio 
e le colonne del suo bollet­
tino Fakty, dopo le proteste 
della base ha cominciato a 
fare marcia indietro. In com­
penso il Forum continua a go­
dere dell'appoggio dei primi 
segretari cittadini di partito 
di Katowice e di Jaworzno. 

E veniamo alle dichiarazio­
ni: una di esse accusa l'attua­
le direzione del POUP di erro­
ri di fondo, di oscillazione e 
di debolezza, il .che sarebbe 

state sfruttato da avversari 
del socialismo per guadagna­
re una vasta influenza ideo­
logica e politica. Il partito e 
i suoi membri sarebbero stati 
disarmati ideologicamente e 
politicamente e questa sareb 
be una delle ragioni del fatto 
che dall'agosto 1980 il POUP 
è stato incapace di condurre 
una lotta ferma e coerente 
contro le tendenze estranee e 
ostili al socialismo. In un'al­
tra risoluzione il Forum par­
la di « crescente influenza nel 
partito di vedute \iberal-bor-
ghesi e sionisto-troskistc. del 
nazionalismo, agrarismo. cle­
ricalismo, solidarismo di clas­
se e di orientamenti e umori 
antisovietici, particolarmente 

coltivati dall'ala destra ». 
La prima reazione ai docu­

menti dei Forum di Katowi­
ce è venuta dalla grande ac­
ciaieria Nowa Huta di Craco­
via. In una riunione di partito 
si è detto che essi sono e un 
insulto personale » ai membri 
del POUP e la negazione di 
tutto quanto c'è di autentico 
e valido nel movimento di rin­
novamento. Si tratta e semplì-
cemente di un tentativo di 
sovversione su larga scala*. 
A Varsavia, in un incontro. 
presente Kania. un gruppo di 
31 delegati eletti per il nono 
congresso nazionale nel voi­
vodato di Katowice ha firma­

to una dichiarazione che affer­
ma che il Forum è stato orga­

nizzato « senza di noi e alle 
nostre spalle*. 

A Opole la «inferenza cit­
tadina del POUP ha inviato a 
Kania una risoluzione nella 
quale i documenti di Katowi­
ce sono definiti e un tentativo 
di rompere l'unità del parti/o 
e di scalzare la fiducia nell' 
attuale direzione e nel gover­
no*. Alla fabbrica di auto­
mobili FSO di Varsavia l'or­
ganizzazione di partito ha ap­
provato una lettera aperta di 
condanna. La sezione del 
POUP di Tribuna Ludu ha 
parlato di « piattaforma poli­
tica e ideologica decisamente 
antipartito ». 

Romolo Caccavale 

Oggi i funerali di Wyszsynski 
VARSAVIA — Oggi Varsa­
via dà l'estremo saluto al 
cardinale Stefan Wyszsynski. 
il primate che ha retto le 
sorti della chiesa in Polonia 
dal dopoguerra ad oggi. Nel-
1A piazza dove, alle 17, verrà 
celebrata la messa funebre 
e dove il cardinale Machar-
ski pronuncerà l'addio a 
Wyszsynski. è stata eretta 
una croce alta 13 metri. 

Per tut ta la giornata di Ie­
ri, la chiesa dei Carmelitani, 
dove era esposta la bara del 
primate, i s tata oggetto di 

un ininterrotto pellegrinaggio 
di folla. Una coda di oltre 
tre chilometri si è formata 
davanti alla Chiesa: la gente 
ha atteso per ore. per poter 
sostare per pochi minuti da­
vanti al feretro. 

Sempre nella giornata di 
ieri è arrivato a Varsavia il 
segretario di stato vaticano, 
cardinale Casaroli. Mons. Ca-
saroli ha avuto un Incontro 
di due ore con 11 segretario 
del POUP, Kania, al termine 
del quale i stato diffuso un 

comunicato In cui tra l'altro 
si afferma che «è stato riba­
dito l'interesse che entrambe 
le parti annettono allo svi­
luppo dei rapporti fra lo Sta­
to e la Chiesa, nello spinto di 
collaborazione tra la Chiesa e 
lo Stato socialista polacco per 
il bene di tutta la Nazione*. 
A Mons, Casaroli è stato chie­
sto dai giornalisti, all'uscita, 
se l'atmosfera del colloquio 
con Kania fosse stata « cal­
da » ed egli ha risposto: 
« Calda ti, ma non bollente ». 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — La scorsa notte il 
cielo della Bekaa si è im­
provvisamente acceso di lam­
pi e di scie luminose accom­
pagnati da fragorose esplosio­
ni. Si è diffusa subito la vo­
ce che i siriani avessero lan­
ciato dei missili SAM 6 contro 
aviogetti di Tel Aviv. Poco 
dopo tuttavia è apparso chia­
ro che si trattava invece di 
una ripresa dei bombardamen-
ti dell'artiglieria siriana con­
tro le posizioni falangiste nel­
la città di Zahle. Non si sa 
che cosa abbia provocato que­
sta improvvisa fiammata, do­
po alcuni giorni di stasi tur­
bati soltanto dall'azione siste­
matica dei franchi tiratori. 

Sta di fatto che il cannoneg­
giamento si è protratto pres­
soché ininterrotto fino all'al­
ba. E con le prime luci del 
giorno, gli aerei israeliani so­
no arrivati davvero, sorvolan­
do ripetutamente la vallata 
della Bekaa ad alta quota 
e superando il muro del suo­
no. Il e bang * supersonico è 
stato udito in un vasto rag­
gio, in particolare nella lo­
calità di Chtoura, sulla stra­
da Beirut-Damasco, dove ha 
sede il comando siriano della 
zona e dove giovedì si erano 
incontrati i ministri degli Este­
ri libanese Butros e siriano 
Khaddam. La contraerea del­
la forza araba di dissuasione 
(FAD) è entrata in azione, 
ma solo con le armi conven­
zionali; i missili SAM 6 pron­
tamente posti in posizione di 
tiro, sono rimasti sulle rampe. 

Questa continua ed ostenta­
ta attività degli aerei israe­
liani (dopo i sanguinosi raids 
su Damour, gli aviogetti di 
Tel Aviv hanno sorvolato va­
rie regioni del Libano, pro­
vocando il zbang * superso­
nico anche nel cielo di Beirut 
e del capoluogo del nord Tri­
poli) viene considerata come 
una specie di guerra dei ner­
vi nei confronti dei siriani; i 
quali per altro hanno mostra­
to finora di saper tenere i 
nervi a posto evitando di im­
piegare i SAM ma ribaden­
do nello stesso tempo U di­
ritto di tenerli nella Bekaa, 
a protezione delle loro unità 
inquadrate nella FAD. Propria 
ieri i giornali riportavano le 
dichiarazioni del siriano Khad­
dam alla TV francese secon­
do cui « la Siria non vuole 
la guerra ». anche se e Israe­
le ci minaccia e pratica una 
politica aggressiva ». 

Sembra dunque che dall'una 
e dall'altra parte si confermi 
in concreto la volontà di te­
nere la corda tesa, ma di evi­
tare un confronto diretto, a-
spettando la ripresa della mis­
sione di Philip Habib, il qua­
le ha personalmente conferma­
to da Washington il suo ritor­
no in Medio Oriente nel cor­
so della settimana-

Evitare il confronto diretto, 
tuttavia, significa nei fatti 
continuare quella che potrem­
mo chiamare la guerra per in­
terposta persona: quella cioè 
di Israele contro i palestinesi 
e delle unità siriane detta FAD 
contro t falangisti. Dopo i 
raids aerei e navali contro 
la zona di Damour, Israele 
ha dato via Ubera nel Sud 
alle milizie del maggiore Had-
dad, che hanno ripreso i si­
stematici : cannoneggiamenti 
contro la ' regione fra Naba-
tiieh e Sidone. Ai tiri ha par­
tecipato anche l'artiglieria 
israeliana a lunga gittata, 
sparando dall'altra parte del 
confine. Soldati israeliani in­
sieme agli uomini di Haddad, 
hanno anche compiuto una ra­
pida incursione nel villaggio 
di Majdel Zoun. violando la 
zona controllata dal contingen­
te olandese dei < caschi blu ». 

A Beirut città i duelli di ar­
tiglieria e di razzi di venerdì 
pomeriggio, protrattisi intensi 
fino a tarda sera, hanno cau­
sato -~ secondo le cifre forni­
te ieri — quattro morti e 73 
feriti fra la popolazione erri­
le del settore occidentale: non 
si hanno fino a questo momen­
to dati sulle conseguenze del 
bombardamento nei quartieri 
di Beirut est. Ieri i tiri sono 
continuati, ma con minore in­
tensità. almeno tino al momen­
to in cui scriviamo: sembra 
che aerei israeliani abbiano 
nuovamente provocato il bang 
supersonico, ma è assai diffi­
cile — specie tra i rumori del 
traffico — distinguerlo dall'eco 
sorda delle cannonate che 
giunge di tanto in tanto dalla 
linea di demarcazione fra le 
due parti della città. 

In questo clima si inserisce 
U € giallo * dei soldati libici 
di Damour, che secondo le fon­
ti israeliane sarebbero addet­
ti alle rampe dei missili SAM 
9 (o secondo altre fonti, dei 
meno potenti SAM 7). Ieri il 
giallo ha avuto una ulteriore 
soluzione ufficiale con l'annun­
cio dell'agenzia di informazio­
ni libica e Jana * che nell'at­
tacco di Damour quattro « ro-
lontari libici » sono sfati uc­
cisi e altri tre feriti e che 
tra i caduti si contano anche 
tre volontari sudyemenifi. In 
questo senso la notizia era 
stata del resto anticipata ve­

nerdì sera da Yasser Arafat 
che partecipando (fatto non 
del lutto usuale) ad un comi­
zio del Fronte democratico po­
polare per la liberazione della 
Palestina, aveva reso omag­
gio agli « eroici rivoluzionari 
libici * che insieme a quelli 
di altri paesi arabi parteci­
pano alla lotta della resisten­
za palestinese. Nello stesso co­
mìzio il leader del FDPLP, 
Hawatmeh, ha dichiarato che 
se Israele attaccherà i siria­
ni nella Bekaa « i pozzi petro­
liferi del Medio Òrien'e an­
dranno in fiamme ». 

Giancarlo Lannuttf 

Appoggio Usa 
al Sudafrica 

se dà la 
indipendenza 
alla Namibia 
WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti hanno pro­
messo al Sudafrica più 
strette relazioni di allean­
za se concederanno l'indi­
pendenza alla Namibia. 
Questo > sarebbe il succo 

• delle proposte fatte da 
• Haig ài - ministro degli 
Esteri sudafricano Pik 
Botha durante la sua re­
cente visita ufficiale a 
Washington. Lo rivela il 
Washington Post pubbli­
cando una serie di docu­
menti riservati del Dipar­
timento di Stato e la cui 
autenticità è stata con­
fermata da fonti ufficiali. 
Il materiale è stato forni­
to al giornalista Randall 
Robinson che sì propone, 
con queste rivelazioni, d' 
impedire che gli USA «va­
dano verso una alleanza 
di fatto col Sudafrica ». 

In uno dei documenti 
si legge che se Pretoria 
coopererà «ad un accordo 
internazionalmente accet­
tabile» sul problema del­
l'indipendenza namiblana 
gli Stati Uniti potranno 
« lavorare a porre fine al­
lo status di puzzola (po-
lecat status) del Sudafri­
ca nel mondo, e a resti­
tuirle il suo posto come 
protagonista regionale te, 
gittirno e importante con 
cui cooperare in modo 
pragmatico ». 

In un appunto prepa­
rato a questo proposito 
per Haig dal sottosegre­
tario per gli Affari afri­
cani Chester Crocker si 
parla in particolare di 
a piccoli ma concreti pas­
si come la normalizzazio­
ne dei rapporti a livello 
di attaché militari». Le 
relazioni militari sono in­
terrotte dall'aprile 1979. 
quando Pretoria espulse 
tre attaché americani sot­
to l'accusa dì spionaggio. 
Gli Stati Uniti d'altra par­
te ritengono importante 
l'aiuto sudafricano alla lo­
ro politica tesa a contra­
stare l'Unione Sovietica in 
Africa australe. Scrive in­
fatti 11 Washington Post 
che « un tema ricorrente 
nei documenti è quello del 
ruolo che il Sudafrica può 

. giocare aiutando gli Sta­
ti Uniti a contrastare l'in-

4 fluenza sovietica in posti 
come la Namibia e FAn-
gola. e La nuova possibi­
lità di accrescere le rela­
zioni — si legge infatti in 
un appunto preparato per 
Haig dai suol consiglieri 
— costituisce una oppor­
tunità per contrastare la 
minaccia sovietica in A-
frica o. 

Ancora fi giornale della 
capitale americana com­
menta che il materiale 
pubblicato a fornisce la 
più chiara documentazio­
ne di quanto lontano gli 
Stati Uniti sono disposti 
ad andare nell'aiuto al go­
verno di Pretoria per far­
gli ottenere un certo gra­
do ài rispettabilità nel 
mondo *. 

Sette operai 
feriti da guardie 
Fiat in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Sette 
operai della FIAT brasilia­
na sono rimasti feriti nel 
corso di un attacco delle 
guardie della fabbrica a un ' 
assemblea di scioperanti. E* 
avvenuto giovedì notte & 
Xerem, cinquanta chilometri 
da Rio de Janeiro, dove sor­
ge uno stabilimento della 
FIAT-Braslle per la produ­
zione di camions e motori. 
Le guardie dell'azienda han­
no Interrotto l'assemblea, 
cui partecipavano più di tre­
mila operai, attaccando du­
ramente l lavoratori. Fra le 
richieste alla base dello scio­
pero, che dura ormai da 25 
giorni, la r iassuntone di 

,183 Impiegati licenziati • la 
garanzia della stabilità del 
posto di lavoro per dodici 
mesi. A queste richieste la 
direzione non ha finora da­
to alcuna risposta. 
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